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PRESENTACIÓN

En Junio del año 2013 se celebró en la Escuela Técnica Superior de Arquitectu-
ra de Madrid la primera edición del Congreso Internacional que ahora nos ocu-
pa y que con el nombre de La experiencia del ReUSO trataba de intercam-
biar experiencias y criterios sobre nuevos usos en los espacios arquitectónicos.
Esta iniciativa compartida con el DIDA, Dipartimento di Architettura de la Facultad de 
Florencia, pretendía la repetición del evento en la ciudad italiana tal y como sucedió en 
el mes de noviembre de 2014, donde además se incorporaban en el título de la convo-
catoria dos palabras, conservazione  e recupero, que daban mayor amplitud a la con-
vocatoria motivadas por la diversidad de propuestas presentadas y tratadas en Madrid.
Florencia, como no podía ser menos, fue un éxito de participación y sirvió para 
comprobar de nuevo el interés de las secciones del Congreso, a nivel euro-
peo y mundial, por lo tanto no podíamos (y aquí es en origen donde intervie-
ne Valencia), dejar cerrado un evento entre dos Universidades amigas con las 
cuales desde hace años venía colaborando personalmente… queríamos más.
Se aceptó la propuesta de Valencia, Universitat Politècnica de València y en este 
caso, una escuela tecnológica como es la Escuela Técnica Superior de Ingeniería de 
Edificación, para organizar la III edición del Congreso, abriendo una nueva etapa de 
futuras sedes. Por ello con gran satisfacción puedo anunciar la continuidad del even-
to para el próximo 2016 en la ciudad italiana de Pavía, quedando a la espera nues-
tra querida ciudad de Granada para el 2017, a las cuales les deseamos éxitos futuros.
El Programa como en las ediciones anteriores es variado en cuanto a temas y secciones, 
incorporando en Valencia como novedad la sección 6 relativa a la intervención sobre 
el patrimonio histórico y la experiencia educativa. Todas las escuelas arriba menciona-
das, reflejan en sus programas docentes asignaturas sobre intervenciones en edificios 
históricos, por lo que pensamos que inculcar la pasión por los temas del Congreso ya 
desde las aulas, es algo que dará sus frutos tanto en la concienciación hacia la sensi-
bilidad a la hora de actuar sobre estos edificios, como en la apertura de nuevos hori-
zontes profesionales. Asimismo, también se incorpora la compatibilidad de la eficien-
cia energética, aspecto fundamental hoy en día para una rehabilitación eco-eficiente.
Las demás secciones que componen la estructura del congreso abar-
can prácticamente la totalidad de cuestiones en el campo de la conser-
vación y recuperación y no solo en el campo edificatorio, es necesario 
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considerar los aspectos urbanos, los paisajes, monumentos y entornos.
Esta edición de las Actas en formato digital y que responde al gran número de con-
tribuciones presentadas, (cerca de trescientas treinta),  no hace más que corrobo-
rar la necesidad, ya citada, de continuar con futuras ediciones que dejen un camino 
trazado para los profesionales, expertos, investigadores, docentes, estudiantes e 
interesados en general, quienes a través de sus intervenciones pongan en valor 
el patrimonio existente, y ante el trabajo realizado nos haga pensar: valía la pena. 
 

Valencia, septiembre 2015

Luis Palmero
Director
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ABSTRACT 

The so-called Tower of Federico, with its characteristic octagonal floor plan, is part of the 

military's medieval Old Castle complex, built in Enna most probably during Swabian 

domination. Today, this interesting monument to which the city is particularly devoted, suffers 

from some degradation phenomena due to a lack of appropriate maintenance actions, past 

interventions not always appropriate and an underuse by residents and tourists. 

Therefore, this project is based on the comprehension of the architectural building: an 

accurate historical research and a 3D surveying campaign integrated with direct recognition, 

thermographic and other diagnostic investigations, led to its stratigraphic analysis and to the 

identification of diseases. 

Solutions were, then, studied for the removal of pathologies, the restoration of hard surfaces, 

and new proposals for the roof elaborated. Lastly, a dutiful strengthening of the monument’s 
cultural role was envisaged, based on its integration into the surrounding park, the re-design 

of the landscape architecture and the establishment of underground halls able of adapting 

without invasiveness to new respectful functions. 
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 1. INTRODUZIONE  

La Torre di Federico svetta isolata e grandiosa sulla sommità di un poggio dalla 
caratteristica forma tronco-conica situato ad ovest della città di Enna. Edificata sulle rovine del 
“castello vecchio”, con buona probabilità in epoca sveva (Bellafiore, G. 1993; Maurici, F. 1997; 
Alberti, S.A., 1995), come sembrerebbe del resto indicare la forma ottagona in cui è possibile 
ravvisare delle similitudini con Castel del Monte, fu forse concepita come domus regia, mentre 
le finzioni militari erano assegnate al Castello di Lombardia. In passato, la torre era circondata 
da una cinta muraria, anch’essa ottagonale, della quale si conservano solo pochi tratti. Il suo 
volume interno è scandito da due sale sovrapposte coperte da volte ad ombrello costolonate, 
collegate da una scala a chiocciola scavata nella muratura e realizzata in epoca fascista in 
calcestruzzo, in sostituzione dell’originaria in conci di pietra squadrata, distrutta nel ‘700. La 
copertura è data dall’estradosso della volta dell’ultima elevazione che, insieme ad alcune 
tracce sulle mura perimetrali, lasciano ipotizzare la presenza di un ulteriore piano di 
coronamento. 

Da sempre, il monumento e il parco urbano circostante rappresentano un elemento 
fortemente identificativo della città sia dal punto di vista storico-culturale sia paesaggistico, 
inserendosi quale punto di forza dello skyline urbano, percepibile anche a parecchi chilometri 
di distanza. Questa interessante architettura, a cui la città è molto attaccata, è oggi, però, 
afflitta da talune situazioni di degrado per lo più dovute alla carenza di adeguate azioni 
manutentive. Essa è stata privata, inoltre, della originaria relazionalità con il contesto, sin da 
quando nei primi anni del ‘900 ne fu definita l’attuale perimetrazione, rimuovendo gran parte 
dell’area boscata che si estendeva su tutta l’area sud-ovest dell’altopiano ennese. 
Sporadicamente utilizzata per manifestazioni culturali, anche in ragione del suo stato di 
conservazione, la torre si presenta inadeguata a tale scopo, sia per la limitata accessibilità, sia 
a causa dell’insufficiente estensione degli spazi e del sistema di illuminazione e, più in 
generale, della mancanza di servizi. Il parco merita, ancora, di essere riqualificato per essere 
meglio conosciuto e rivitalizzato. 

Partendo da tali presupposti, la ricerca, avviata attraverso la indispensabile fase di 
conoscenza, intende proporre soluzioni progettuali di natura conservativa e di 
rifunzionalizzazione basate sul potenziamento del ruolo di primo piano già riconosciuto a tale 
opera, attraverso una logica di integrazione complessiva con il sistema urbano circostante con 
il quale costituisce un binomio indissolubile. 

In tale esperienza, in cui si fondono aspetti storico-documentali, tecnologico-compositivi e 
naturalistici, confluiscono, quindi, competenze, metodologie e strumenti diagnostici diversi, tutti 
allo stesso modo rivolti verso un progetto dal carattere unitario ma flessibile, che prende le 
mosse dalla condizione che del monumento “ci sia sempre una utilizzazione concreta e reale, 

ma soprattutto compatibile con le strutture esistenti nello stato attuale in cui si trovano, perché 

essa soltanto consente una efficiente manutenzione-conservazione e quindi nel tempo la cura 

della fabbrica” (Boscarino, S. 1999).  
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2. NUOVI INDAGINI SULLA TORRE OTTAGONA  

L’integrazione dei processi conoscitivi compiuti sulla torre, ha rappresentato lo strumento 
fondante della ricerca. Un’indagine approfondita è stata, quindi, condotta su tutta la 
documentazione archivistica e bibliografica esistente. Quasi come tasselli di un intricato 
mosaico, i documenti esaminati hanno permesso di supportare o smentire le ipotesi avanzate 
da storici e studiosi sull’origine e l’evoluzione della fabbrica, fornendo un primo fondamentale 
apporto in vista del riconoscimento delle sue stratificazioni.  

L’indagine ha, inoltre, consentito di appurare l’assenza di una ricostruzione completa e 
criticamente caratterizzata della struttura. In particolare, se a livello planimetrico esistono varie 
restituzioni - non tutte precise - e una base aerofotogrammetrica del 1994, i disegni degli alzati 
risultano essere, in genere, semplificati e, quindi, poco adeguati per le finalità proprie del 
restauro. Lo studio ha, pertanto, previsto l’esecuzione di un rilievo accurato, inteso come 
indagine per il riconoscimento e la comprensione, non limitata alla definizione geometrica del 
costruito ma allargata ai suoi aspetti materici, storico-costruttivi, strutturali e ambientali, 
nonché strumento d’analisi dei processi di degrado, basilare per orientare gli interventi 
conservativi. 

Le attività di rilevamento, compiute attraverso metodologie tradizionali, 3D laser scanning, 
fotografiche ad alta risoluzione e riprese termografiche, hanno permesso di avanzare ulteriori 
ipotesi interpretative in base alla nuova e ricca quantità di informazioni ottenute. Una 
scrupolosa pianificazione preventiva delle operazioni mensorie ha consentito una rapida 
esecuzione della fase di acquisizione dei dati. La particolare geometria della torre ha, infatti, 
richiesto, ai fini dell’ottenimento di una vasta area di sovrapposizione della nuvola di punti, un 
numero di otto scansioni principali normali ad ogni lato più altre otto in corrispondenza di ogni 
spigolo. A queste si sono aggiunte quelle necessarie al rilievo a scala adeguata dei dettagli 
delle monofore e delle due ampie e pregevoli finestre con cornici a bastoni spezzati che si 
aprono al piano nobile, e al collegamento interno/esterno.  

La semplicità degli ampi vani, caratterizzati da sistemi voltati che si innestano sulla pianta 
ottagonale, così come l’assenza di ostacoli nel camminamento posto sulla sommità muraria, 
hanno, invece, facilitato le operazioni all’interno della struttura. Le informazioni metriche hanno 
consentito la realizzazione di una nuvola di punti densa e priva di “zone d’ombra”, dalla quale 
è stato possibile ricavare proiezioni ortografiche e spaccati assonometrici utili per 
l’elaborazione di disegni bi-tridimensionali di sintesi e di dettaglio.  

Grazie alla combinazione e al confronto dei dati raccolti è stato possibile meglio 
comprendere il lessico costruttivo-formale dell’opera, individuare particolari discontinuità e 
sopperire a talune lacune del rilievo strumentale. In questo processo, un ruolo determinante è 
stato svolto da mirate campagne di ricognizione fotografica e termografica.  

In particolare, quest’ultima ha permesso di verificare le considerazioni avanzate sugli 
aspetti materici dell’opera - confermando, ad esempio, l’identificazione dei numerosi blocchetti 
calcarei reintegrati nell’apparecchiatura muraria e così sopperendo alla insufficienza di 
documentazione sui restauri pregressi - e di determinare la presenza di criticità termiche e 
igrometriche. 
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3. CONSIDERAZIONI SULLO STATO ATTUALE E IPOTESI CONSERVATIVE  

Sulla base dell’apporto fornito dai risultati dei rilievi metrici caratterizzati, delle indagini 
diagnostiche, della comprensione degli elementi costruttivi e della ricognizione visiva, sono 
state individuate le patologie di cui attualmente soffre la fabbrica. Queste sono strettamente 
connesse alle condizioni climatiche, all’orientamento, alle caratteristiche geometriche e 
materico-costruttive del monumento stesso, nonchè all’assenza di una sua corretta 
manutenzione. La principale causa di degrado è legata al sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche e, congiuntamente, al clima severo della città posta a quasi 1000 m di altitudine. 
Gli effetti conseguenti sono recentemente degenerati a causa delle forti piogge invernali; le 
copiose infiltrazioni provenienti dalla copertura e dal vano scala, hanno determinato, tra l’altro, 
la caduta di alcuni conci al primo livello e gravi allagamenti.  

La copertura è costituita dall’estradosso della volta lapidea su cui, durante l’ultimo 
intervento di restauro (1996-2000), è stato predisposto un massetto di cocciopesto animato 
con fibra di vetro e impermeabilizzato con resine acriliche. Lungo il perimetro murario è stata, 
inoltre, ricavata una canaletta su cui è stata posizionate una gronda in rame inserita tra due 
strati di massetto di cocciopesto, verso cui viene convogliata l’acqua piovana e dalla quale, 
attraversando la sezione muraria spessa circa 3 m, questa confluisce all’esterno per mezzo di 
un doccione in pietra di sezione rettangolare (di dimensione 20x10 cm) collocato, in posizione 
mediana, sul prospetto nord-ovest. Sulla sommità del perimetro murario, è situato un 
camminamento, accessibile tramite una scala in ferro, che offre un’ampia vista panoramica 
della città.  

La protezione dei fruitori è assicurata da due ringhiere, anch’esse in ferro; quella più 
interna risulta interrotta da quattro piccole piattaforme poste ai vertici dell’ottagono, mentre 
quella più esterna si situa a circa 1.90 m dall’estremità perimetrale della torre. Tale 
accorgimento garantisce una maggiore sicurezza per i visitatori e, al contempo, riduce 
l’impatto visivo generato dalla struttura metallica ma, inevitabilmente, la ringhiera disturba la 
chiarezza delle linee e delle proporzioni che caratterizzano il monumento. A questo livello, le 
acque meteoriche sono smaltite tramite un sistema di pendenze convergente in una canaletta 
affiancata al corrimano esterno e da qui in quattro pozzetti siti in corrispondenza dei vertici 
dell’ottagono, da cui si innestano alrettanti tubi, alcuni danneggiati, aventi la parte terminale in 
laterizio tornito (cannoni). Sia i canali di raccolta sia i percorsi scavati all’interno dello spessore 
murario verso i doccioni rappresentano, dunque, i punti privilegiati attraverso cui l’acqua 
piovana si infiltra all’interno delle strutture di elevazione. Anche lo sbarco della scala a 
chiocciola, caratterizzato da un lucernario circolare chiuso superiormente da una lastra di 
vetro, rappresenta un elemento di discontinuità a causa di una non adeguata sigillatura.  

Il funzionamento di tali dispositivi è poi compromesso dalla copiosa vegetazione infestante 
e dai detriti che ostruiscono il corretto displuvio delle acque. Altrettanto inefficace risulta, 
ormai, il sistema di protezione della cresta muraria, poichè afflitto da rilevanti lacune. Le 
superfici lapidee interne sono quelle che più risentono di tali problematiche e mostrano la 
presenza di diffusi fenomeni di colonizzazione biologica ed efflorescenze saline, soprattutto in 
corrispondenza dell’intradosso della volta del primo livello. Gli elementi decorativi sono 
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localmente polverizzati. I fronti esterni mostrano delle patologie legate al ruscellamento 
dell’acqua proveniente dal doccione inferiore, a fenomeni fisici di gelo/disgelo particolarmente 
rilevanti lungo tutta la fascia muraria all’altezza del piano di copertura e all’azione erosiva del 
vento. È molto diffusa, sulla medesima superficie, la compresenza-interazione di più fenomeni 
di degrado che denuncia un peggioramento dello stato di conservazione. È ampiamente 
presente il fenomeno di scagliatura della superficie lapidea che, in molti casi, si è evoluto nella 
perdita di significativi strati di materiale (circa 2-3 cm), alcuni dei quali riscontrabili sul 
pavimento del fossato circostante la torre, a dimostrazione della sua attualità. Sullo strato 
residuo portato alla luce dalla scagliatura, si rilevano fenomeni di erosione e/o di 
alveolizzazione, particolarmente estesi e tenaci sui fronti esposti a nord e in corrispondenza 
della superficie interessata dal dilavamento, sotto finestre e doccioni. Si nota, inoltre, che 
lungo le linee di contatto tra i conci privi di scagliatura e le superfici in sottosquadro 
determinate dalla espulsione dello strato superficiale di pietra, erano in passato state 
predisposte delle “sigillature” con malta cementizia, particolarmente dannosa per 
incompatibilità chimico-fisica con il materiale lapideo. Il progetto di conservazione si rivolge, 
quindi, all’eliminazione di tali “disfunzioni”, intervenendo sugli elementi già in parte 
compromessi al fine di evitare ulteriori aggravi.  

Il problema fondamentale, che come già evidenziato risiede nella mancata manutenzione 
del percorso di allontanamento delle acque meteoriche, potrebbe prevedere una soluzione 
operativa orientata verso la rievocazione di aspetti “formali” oppure seguire un più tradizionale 
approccio “tecnologico-conservativo”. La prima soluzione si fonderebbe sulla ipotesi secondo 
la quale la torre avrebbe avuto in passato una terza elevazione, per proporre una soluzione 
architettonica indirizzata a realizzare una sorta di copertura archeologica posta al di sopra 
dell’ultimo livello, visto quasi come un “rudere” da proteggere. La mancanza di riferimenti 
storico-documentali incontrovertibili e la ferma convinzione della necessità di commisurare, 
nella progettazione sul costruito storico, il “da fare” con il “già fatto” (Miarelli Mariani, G. 1977), 
limitandosi all’indispensabilità, ha reso però preferibile la seconda opzione, incentrata 
sull’intervento puntuale di sostituzione e miglioramento degli elementi preposti ai sopra citati 
compiti. Si è deciso, pertanto, di intervenire rimuovendo in primis i detriti, le piante superiori e 
la microflora patogena dalle canalette e dai doccioni e provvedendo al solo necessario 
adeguamento di tutto il sistema, attuato tramite la correzione delle pendenze in modo tale da 
evitare l’attuale ristagno di pozze d’acqua, l’allungamento del doccione di copertura e il 
miglioramento dell’impermeabilizzazione per mezzo dell’applicazione di protezioni di tipo 
passivo (consolidanti e idrorepellenti) a base di polimeri siliconici achilalcossilossani. Le volte 
e i fronti interni saranno interessati da processi di deumidificazione, pulitura, consolidamento e 
protezione, nell’attesa di poter effettuare nuove prove diagnostiche miranti ad accertare 
l’eventuale esistenza di sistemi di canalizzazione interni alle murature.  

L’attività di conservazione si rivolgerà, quindi, alla messa in opera di azioni tese ad 
arrestare il degrado materico in atto sulle superfici esterne (Torsello, B.P. & Musso, S. 2010). 
Per questo motivo, tenuto conto delle informazioni sui trattamenti già subiti dal manufatto, 
dello studio della morfologia macroscopica del deterioramento e degli esiti di indagini tecnico-
scientifiche eseguite in passato dalla locale Soprintendenza, si è predisposto di proteggere le 
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superfici erose, disgregate e scagliate secondo tecniche consolidate, scelte in funzione della 
loro controllabiità, gradualità, selettività e compatibilità con il supporto murario (Lazzarini, L. & 
Tabasso, M. L. 2010).  

Infine, si provvederà al rifacimento della protezione delle creste murarie con la messa in 
opera di bauletti di malta, alla pavimentazione in legno del camminamento di sommità, alla 
sostituzione sia delle balaustre in ferro con parapetti in vetro accoppiato e temperato sia della 
scala di accesso con una nuova in acciaio cor-ten, nonchè alla rimozione delle piattaforme, 
presenza lesiva nei confronti di quella “nobiltà ed unità [della torre] che invano cercheremmo 

nelle costruzioni coeve di Sicilia” (Agnello, G. 1935). 
 

4. UNA PROPOSTA DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA TORRE E DEL PARCO 

Nell’ambito delle attività di restauro sul costruito storico, la questione della determinazione 
di una congrua destinazione d'uso è sempre stata centrale. L’obiettivo è quello di tutelare 
l’integrità degli spazi, destinandoli a funzioni che non ne compromettano la configurazione 
formale ma, al contrario, ne favoriscano la conservazione. Il fine è, però, anche quello di 
promuovere un intervento che metta in sinergia più condizioni non soltanto legate all’oggetto 
specifico ma anche a tutto il costruito, all’ambiente e al territorio, agli aspetti sociali ed 
economici, al fine di attivare un processo di rigenerazione e di valorizzazione dell’intera città. 

Mossi dal desiderio di mantenere inalterata la leggibilità volumetrica della torre in rapporto 
al contesto urbano, al parco e al basamento e insieme, dalla necessità di creare spazi legati 
alla determinazione di destinazioni d'uso compatibili, si è scelto di intervenire per "sottrazione". 
Il progetto prevede, infatti, la realizzazione di due locali ipogei, raggiungibili tramite dei percorsi 
in parte interrati e in parte in trincea, studiati per creare degli scorci sulla torre e mantenere 
così con essa un rapporto visivo privilegiato. Le due aree, rispettivamente di 133 e 206 mq 
oltre i servizi annessi, inserite nelle zone perimetrali del basamento, sono state pensate in 
maniera tale da poter essere di supporto a molteplici attività coerenti con il suo ruolo storico e 
culturale, ad esempio per lo svolgimento di laboratori didattici, mostre, incontri culturali, etc.  

Il progetto è preceduto da un'analisi ispettiva dell'area atta a confermare l'assenza di reperti 
di stratificazione storica come già evidenziato da saggi effettuati alla fine degli anni Novanta. 
La realizzazione include interventi puntuali che garantiscano una flessibilità costruttiva: la fase 
di sbancamento sarà preceduta da una micropalificata in legno che, dopo l'asportazione del 
terreno, fungerà da struttura di sostegno per le opere di contenimento delle pareti, tramite 
briglie. Tale sistema è stato scelto proprio in funzione della sua elevata capacità portante 
ottenibile in qualsiasi tipo di terreno, associata al limitato disturbo arrecato dalla tecnologia di 
perforazione e alla relativa semplicità del collegamento tra micropalo e strutture di sostegno. 
L'utilizzo di materiale come il legno mineralizzato non marcescente appare una scelta 
fondamentale per garantire l'ecocompatibilità dell'intervento. I percorsi che necessitano di 
opere di sbancamento e contenimento più moderati saranno costruiti con il sistema delle terre 
armate.  

Per garantire una certa riconoscibilità dell'intervento, tutti i percorsi in trincea e le sale 
ipogee saranno rivestite in cor-ten. In seguito a tali lavori, si provvederà a ripristinare e livellare 
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la quota del terreno originaria, al fine di piantumare l'area con un tappeto erboso che aumenti 
la fruibilità e garantisca, attraverso la purezza delle linee, la leggibilità formale della torre, 
esaltata dal percorso che attraversa il parco, ricco di esemplari ad alto fusto.  

La valorizzazione del monumento si attuerà, inoltre, anche attraverso la ricostruzione di 
due lati dell'ottagono dell’antica cinta muraria, utilizzando anche in questo caso le terre armate 
e il cor-ten. Rispettando le quote del terreno esistente, nel lato nord-est del basamento sarà 
creato un accesso e/o uscita d'emergenza da una delle sale ipogee, mettendo così in 
comunicazione i nuovi locali con il percorso di accesso alla torre.  

Viene approfondito, inoltre, il tema della comunicazione, ideando una veste grafica per la 
segnaletica e dei totem informativi da collocare sia all'interno del parco sia alla scala del 
quartiere. Infine, è stato immaginato uno specifico progetto illuminotecnico basato sull'utilizzo 
di corpi illuminanti che permettono di sfruttare al massimo le sorgenti led di potenza. In 
particolare, si propone l'installazione di apparecchi con ottica ellittica montati su palo sul 
perimetro del basamento della torre al fine di ottenere l'effetto wall washing con una diffusione 
del colore uniforme anche a distanza. Anche per il percorso ipogeo si utilizzeranno apparecchi 
a led per creare un linea continua ma pacata di luce, che fungerà da segnapasso per tutta la 
percorrenza. 

 
5. CONCLUSIONI 

Ridare vita e vivacità ad un luogo nato quale regium solacium, restituendolo alla sua 
popolazione, è l'obiettivo di questo progetto. Piccole ma necessarie azioni conservative 
fondate sul criterio del “minimo intervento” e la creazione di strutture di accompagnamento 
improntate sul concetto di non invasività, costituiscono l'armatura di un programma volto a 
“riusare senza consumo una risorsa prima che sia troppo tardi, ossia prima che sia 

irreversibilmente trasformata in rudere” (Dezzi Bardeschi, M 1987). 
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